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Fra gli anni Venti e Quaranta
delNovecento, il ciclismo,gra-
zie alle imprese di atleti come
Girardengo, Guerra, Valetti,
Bartali e Coppi, visse in Italia
la sua età eroica”, in cui rag-
giunse un livello di popolarità
enorme,superioreaquellodel
calcio.Talepopolarità, eviden-
ziata dalle folle che abitual-
mente si radunavano attorno
alle competizioni sulle due
ruote, fu la ragione che spinse
ilDirettorioprovincialevicen-
tino dell’OND (Opera Nazio-
nale Dopolavoro) a chiedere
di ospitare nella giornata di
domenica7 settembre 1941un
raduno cicloescursionistico
apertoatutti icircoli regionali
dell’organizzazione.All’inizia-
tiva, che certamente dava lu-
stro all’attività del Direttorio
vicentino, i vertici nazionali
dell’Opera diedero il proprio
assenso, nella convinzione di
poter utilizzare l’adunata an-
checomeoccasionepercontri-
buireamantenerevivoilsoste-
gno della popolazione all’av-
ventura bellica in cui l’Italia
era impegnata ormai da oltre
unanno, con esiti non sempre
favorevoli.
All’evento,permeglioeviden-

ziarneilcaratterepropagandi-
stico, intervenne lo stessopre-
sidente nazionale dell’OND,
Rino Parenti, che vi assistette
dauna tribuna allestita in via-
leRomaassiemeaipiù impor-
tanti funzionari e gerarchi fa-
scistivicentini, tracui ilprefet-
to, ilquestore, ilpodestàeilse-
gretario federaledelpartito. Il
programma prevedeva che le
formazioniiscritte,dopoesser-
si presentate entro le nove ai
posti di controllo allestiti a
portaMonte e in corso S. Feli-
ce, si riunissero all’interno di
Campo Marzo per poi sfilare
lungovialeRomaecorsoprin-
cipe Umberto (l’attuale corso
Palladio)e raggiungerepiazza
dei Signori, dove avrebbero
avuto luogo le cerimonie di
consegnadeipremiprevisti.
I trofei messi in palio, asse-

gnati da una giuria composta
propriodaParentiedalleauto-
rità che lo accompagnavano,
erano numerosi e di vario ge-
nere: di questi ricordiamo
quello al Dopolavoro con il
maggior numero di ciclisti,
quello alla squadra con la pre-
senza femminile più numero-
sa, quello alla migliore cartel-
lonistica, quello alle più belle
decorazioni alle biciclette e
quello allamigliore fanfara.
Apartire dalle dieci del 7 set-

tembre, oltre diecimila perso-
ne(circaduemilainpiùrispet-
toalleattesedegliorganizzato-

ri), inrappresentanzadicirco-
li OND non soltanto veneti,
ma anche lombardi ed emilia-
ni, sfilarono per più di un’ora
in mezzo a una folla festante
distribuita lungo tutto il per-

corso. Secondo le indicazioni
impartitedalDirettorionazio-
nale dell’ente, le formazioni
avevano allestito striscioni,
cartelloniedecorazioniispira-
tiai temidellaguerra,dell’alle-

anzachelegavaItaliaeGerma-
nia e, soprattutto, della vitto-
ria finale in cui il regime esor-
tava lapopolazioneaessere fi-
duciosa.
Adaprire larassegnafuilDo-

polavorodell’UtitadiEste(dit-
ta sorta per la produzione di
tessutisintetici,mainquelpe-
riodoanchefornitricedimuni-
zioniperarmipesanti);venne-
ro poi i circoli delle province

di Verona, Venezia e Treviso,
tra i quali riscossero l’apprez-
zamento del pubblico i dipen-
dentidellasocietàelettricaSa-
de, grazie al modello di nave
da guerra da loro stessi realiz-

zato,equellidell’aziendabelli-
ca Marnati & Larizza, che in-
dossavanouna fascia tricolore
conimpresseleparoleutilizza-
te da Mussolini il 10 giugno
1940, giorno dell’entrata in
guerra del paese: “Vincere e
vinceremo!”.
La seconda parte della sfila-

ta, con protagonisti i rappre-
sentanti delle sedi vicentine
dell’OND, fuapertadallaMar-
zotto, che schierava il gruppo
più numeroso in assoluto, se-
guita immediatamente dalla
Lanerossi, che vantava, inve-
ce, il maggior numero di don-
ne.
Il Dopolavoro più applaudi-

to fu quello della Pellizzari di
Arzignano, autore di vignette
e scritte caricaturali nei con-
fronti della Gran Bretagna e
dell’Unione Sovietica, i Paesi
nemicidell’Italia;sidistinsero
pure il circolo della Roi di Ca-
vazzale, grazie alle elegantidi-
vise rosse e blu indossate dai
suoi componenti, e quello di
un’azienda agricola di Villa
delFerro,neipressidiSanGer-
manodeiBerici, introdottoda
unfurgoneconabordoimem-
bri di una di quelle prolifiche
famiglie contadine tanto care
al fascismo.
Lamanifestazione si conclu-

se in tarda mattinata, in piaz-
za dei Signori, con le premia-
zioniaoperadellostessopresi-
dente Rino Parenti. La mag-
gior parte dei trofei andò alle
formazioni della provincia di
Vicenza, segnatamente la La-
nerossi e laMarzotto; fu, inve-
ce, il Dopolavoro della Sade di
Venezia ad aggiudicarsi il pre-
mio per lamigliore cartelloni-
stica,forseilpiùambitoincon-
siderazione del particolare si-
gnificato attribuito alla mani-
festazione. LaMarzotto aveva
presentatoil ciclistapiùanzia-
no tra quelli giunti a Vicenza,
l’ottantatreenne valdagnese
Francesco Ongarelli, mentre
alla veneziana Junghans, al-
l’epoca una delle principali
produttricidiorologidelmon-
do, apparteneva il più giovane
tra i protagonisti della giorna-
ta, l’appena quattordicenne
RenatoDonzello. f

Idiecimila dopolavoristi in biciclettadell’OND si radunanoin piazza deiSignori,dove si svolgonolepremiazioni. FOTO DEL FONDO “OND” IN BERTOLIANA

IlDopolavorodella Marzottovantava ilgruppo più
numeroso,quello dellaLane Rossi lamaggiore
presenzadidonne.Alla Pellizzarirecorddiapplausi

Ilraduno inpiazza:tra lecolonneè teso lostriscione con leparoledelDuce a sostegnodellaguerra

CircoliOND datutto ilVeneto el’Emiliagiunsero aVicenza

Lecicliste delLanificioRossidi Schiosfilano inviale Roma

Lasfilata deiciclisti inviale Roma: sullosfondo si riconoscela vecchiastazioneferroviaria di Vicenza Ilpresidentenazionaledell’OND,RinoParenti,sul palcodelle autorità
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